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AVVISO  

CONTRIBUTO STRAORDINARIO UNA TANTUM  

PER EMERGENZA COVID-19 

 

Ai sensi della deliberazione n. 50 del 31/03/2021 la Giunta Comunale ha approvato gli indirizzi per 

la gestione delle risorse economiche “una tantum” di solidarietà alimentare di cui Decreto legge 154 

del 23.11.2020. 

Le risorse concesse al Comune di Cavaglià saranno utilizzate per acquisto di buoni spesa nominali, 

utilizzabili per l’acquisto di generi alimentari (esclusi alcolici) e beni di prima necessità (prodotti 

per l’igiene della casa e personali, prodotti farmaceutici o parafarmaceutici) presso gli esercizi 

commerciali aventi sede a Cavaglià resisi disponibili, che verranno resi noti mediante pubblicazione 

sul sito istituzionale www.comune.cavaglia.bi.it. 

La misura di sostegno è rivolta ai residenti nel Comune di Cavaglià mediante buoni spesa per i 

seguenti valori: 

 Valore del buono per single: 150,00 euro 

 Valore del buono per nuclei con due componenti: 200,00 euro 

 Valore del buono per nuclei con tre componenti: 300,00 euro 

 Valore del buono per nuclei con quattro o più  componenti: 350,00 euro 

 Presenza di neonati/infanti tra 0 e 3 anni: +100,00 euro. 

 Casi particolari (ad esempio: allergie, celiachia ecc.) da valutare incremento buono spesa: 

+50 euro. 
 

La domanda potrà essere compilata esclusivamente tramite lo Sportello on line (Presentazione 

istanze on line - Servizi socio assistenziali), raggiungibile dal sito del Comune di Cavaglià 

http://www.comune.cavaglia.bi.it – Accesso rapido – Sportello on line, accessibile 7 giorni su 7 e 

24 ore su 24 anche da telefono cellulare, dal 6/04/2021 al 16/04/2021; solo in caso di assoluta 

necessità, è possibile  contattare il numero 3477807689 dal lunedì al venerdì al mattino dalle 9.00 

alle 12.00 - esclusi sabato e festivi -, per avere un aiuto per la compilazione. 

 

CRITERI DI CONCESSIONE 

 

1. Possono accedere alla misura di che trattasi le persone residenti nel Comune di Cavaglià. 

2. Per ogni nucleo familiare la domanda può essere presentata da un solo componente. 

3. Al fine di attestare il possesso dei requisiti per l’accesso, il richiedente dovrà presentare 

apposita dichiarazione, compilando il modello predisposto dall’ufficio comunale di riferimento e 

disponibile on - line.  

4. L’amministrazione provvederà a verifiche a campione sulle dichiarazioni, ai sensi dell’art. 

11 DPR 445/2000.   

5. Possono accedere alla presente misura i nuclei familiari in possesso di tutti i seguenti 

requisiti: 

 non essere in carico ai Servizi sociali oppure esserlo solo dal 2020 per difficoltà 

economiche insorte a causa dell’emergenza Covid; 

 non percepire il Reddito di Cittadinanza alla data delle presentazione dell’istanza; 
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 trovarsi in difficoltà economica a causa dell’emergenza sanitaria, a seguito di  

interruzione o significativa riduzione dell’attività lavorativa; 

 non aver percepito nessun contributo previsto dai Decreti Ristori e seguenti alla data 

di presentazione della domanda oppure non averne diritto in quanto categoria esclusa 

oppure aver ricevuto indennizzi per un importo inferiore ai € 3.000,00 nel corso del 

2020. 

 

 

MODALITÁ DI EROGAZIONE DEI BUONI SPESA 

 

I buoni spesa saranno ritirabili presso gli Uffici del Comune previo appuntamento. 

In caso di utenti non autosufficienti o con obbligo di permanenza domiciliare, i buoni saranno 

consegnati da volontari della Protezione Civile, della CRI di Cavaglià o da altri soggetti incaricati 

dal Comune. 

Il Comune si riserva di non procedere all’attribuzione dei contributi qualora non siano rispettati i 

presupposti normativi o sia esaurita la disponibilità di risorse economiche e si riserva altresì di 

revocarli parzialmente o totalmente, in caso di inadempienzeda parte dei beneficiari e/o nei casi in 

cui il beneficiario abbia sottoscritto dichiarazioni o abbia prodotto documenti risultati non  veritieri. 

 

La Responsabile del Servizio 

(dott.ssa Annalisa Malfitana) 


